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SPETTACOLI

l’attrice ha sposato la sua compagna

Ilmatrimonio di Jodie Foster
zxy Jodie Foster ha sposato lo scorso weekend la sua compagna, la foto-
grafa 44.enne Alexandra Hedison. Perennemente gelosa della sua priva-
cy, l’attrice due volte premio Oscar aveva fatto un outing «obliquo» nel
gennaio 2013, in occasione dei Golden Globes. Top secret tutti i partico-
lari della cerimonia confermata dalla portavoce della cinquantenne diva
del cinema.

domani al murrayfield

Si conclude il Festival Prog
zxy Ultima serata del Festival dedicato alle sonorità progressive, domani,
sabato 26 aprile, al Murrayfield Pub di Chiasso. Di scena i bolognesi Ac-
cordo dei Contrari, con la loro tostissima miscela di jazz-rock fusion suo-
nata con piglio heavy metal. Dopo di loro spazio agli svedesi Gösta Ber-
lings Saga, fra richiami floydiani e la stralunata genialità del Canterbury
Sound, ai confini del moderno post-rock.

prodotti da poliVideo

Duedocumentari papali
zxy In vista dell’entrata ufficiale nel registro dei Santi dei Papi Giuseppe
Angelo Roncalli e Karol Wojtyla, la ticinese Polivideo e la Libreria Editrice
Vaticana, con il gruppo Farbenlab, hanno realizzato due documentari che
raccontano queste grandi e importanti figure, con particolari inediti e
interviste esclusive: Giovanni XXIII – Il Papa fuori programma e Giovanni
Paolo II: Il Papa rock che sgretolò la cortina di ferro.

lugano festiVal

PaginediMozart
ediSibelius
perDudamel
zxyAnchequest’anno,nonappenail sipario
ècalatosullastagionedeiConcertidell’Au-
ditorio, i riflettori si sonoimmediatamente
accesi sul programma di Lugano Festival.
Dopo l’appuntamento a Bellinzona con il
grandeconcertodelVenerdìSanto, cheha
fatto da trait d’union tra le due stagioni,
mercoledì23aprile ilPalazzodeiCongres-
si di Lugano ha quindi ospitato il primo
concertosinfonicodellanuovaedizionedi
LuganoFestival. Sulpodio il giovanediret-
tore venezuelano Gustavo Dudamel alla
testadell’OrchestraSinfonicadiGöteborg,
con un programma dedicato al composi-
torefinlandeseJeanSibelius(1865-1975)e
aWolfgangAmadeusMozart.
Laseratasièapertacon IlCignodiTuona-
la, Leggenda per orchestra op. 22, compo-
stadaSibelius tra il 1893 ed il 1895. Si trat-
ta di unbrevebranonato con l’ambizione
di celebrare la Finlandia, all’epoca sotto il
dominio russo, utilizzando le leggende
raccontate nel poema epico finlandese
Kalevala. A questa breve miniatura, do-
minatadal lungo soloper corno inglese, è
seguita la Sinfonia n. 38 KV 504 Praga del
1786. La secondapartedella serata è stata
invece interamente dominata dalla Sinfo-
nia n. 2 op. 43 di Sibelius, composta nel
1902, un lavoro dalla dimensioni podero-
se, che fu subito salutato dai patrioti fin-
landesi comeuna sorta di inno alla patria
nascente.
Sorprendentemente discontinua è ap-
parsa la lettura data daDudamel ai diver-
si brani in programma; nella sinfonia di
Mozart haenfatizzatounpervasivo carat-
tere affettuoso, che è tuttavia risultato
privo dimordente ed è piuttosto apparso
quale un esercizio di stile, una sorta di
manierismodellabacchetta.Al contrario,
ben più convincente è stata l’interpreta-
zione della Sinfonia n. 2, di cui ha saputo
valorizzare la grande varietà di contenuti
musicali. Si tratta infattidiunbranocarat-
terizzatodaun’apparentequanto insidio-
sa frammentarietà e che spazia dall’ap-
passionato lirismo di matrice tardo-ro-
mantica al sapiente gioco contrappunti-
stico, dal vertiginoso virtuosismo tecnico
ai ricercati impasti strumentali. In questo
Dudamel ha saputo dare prova del suo
talento, restituendo alla sinfonia lo smal-
to che ne qualifica la scrittura e potendo,
non da ultimo, contare su un’orchestra
certamentedi altissimo livello.

MASSIMO ZICARI

Personaggi

Fra i ricordidiFrancescoGuccini
Elegante,poeticoe ironico l’ultimo librodel cantautore-scrittore

EnrICO gIOrgETTI

zxy Umberto Eco disse che Francesco
Guccini «è il più colto dei cantautori
italiani, un letterato, più che unmusi-
co». Una cara amica, Annamaria, di-
ceva: «Come fai ad ascoltare quello lì
con quella voce monocorde?». L’ami-
co Giorgio, che di musica se ne inten-
de, affermava cheGuccini era un poe-
ta e che non avrebbe dovuto cantare
ma soltanto scrivere. Per me Guccini
resta una leggenda vivente ed ora che
ha smesso di esibirsi dal vivo mi ri-
mangono i suoi dischi, consumati, da
ascoltare e i suoi libri da leggere. E co-
me mi affascinava sentirlo con quel
suo vocionemonocordema unico, ho
trovato un piacere immenso a leggere
questa suaultimaopera letteraria inti-
tolataNuovo dizionario delle cose per-

dute. Nel 2012 ci aveva già deliziato
con la sua galleria di ricordi ed ora, a
distanza di due anni dal suo primo
Dizionario, Guccini torna a scrivere
degli oggetti e delle cose con cui sono
state confrontate generazioni di per-
sone che sono da tempo negli anta.
Con lo stesso tocco elegante, poetico e
ironico che contraddistingue la prima
raccolta, Guccini attinge ancora a pie-
nemani nello scrignodellamemoria e
ci consegna altre situazioni e ricordi
generazionali ormai sepolti. Tutto nel
Nuovo dizionario delle cose perdute
profuma di passato, a partire dall’im-
magine sulla copertina: il disco forato
di un telefono. Questo apparecchio,
vecchia presenzanella casadimolti di
noi, figura come simbolo di un tempo
lontano.
Il telefono così come l’autoradio

estraibile e la carta carbone, i defletto-
ri e le drogherie sono lemetafore scel-
te dallo scrittore per rappresentare
unaquotidianità fatta di cosepiccole e
semplici, che ormai non sembra più
appartenere al nostro presente.
Per renderepiù agile la consultazione,
il libro è diviso in piccoli capitoli,
ognuno dedicato ad un pezzo della
nostra memoria collettiva: dai vespa-
siani destinati ai bisogni «impellenti»
ai vecchi rimedi casalinghi contro l’or-
zaiolo o il fuoco di S. Antonio e ancora
le famose cabine telefoniche, che fun-
zionavano da noi con le monetine, in
Italia con i gettoni in legametallica, la
cui fine è stata decretata dall’avvento
dei telefonini. Sono tutte cose che chi
è più avanti negli anni si ricorda, ma
delle quali non ci serviamo più. Que-
sta piacevole riflessione sul passato è

non solo canzoni ha scritto brani che incantano, ma anche le sue numerose opere letterarie non lasciano indifferenti.

il tentativo di Guccini di aprire una fi-
nestra sui ricordi e le situazioni che
hanno accompagnato un pezzo della
sua e della nostra vita per rivivere con
commozione un tempo che è stato e
che non tornerà più.
Il capitolo più lungo è dedicato alle
osterie, doveha trascorso tanto tempo
della sua vita e allora ti vien da ricor-
dare quando, in un concerto a Berna,
ad un certo punto disse: «Scusate, mi
disseto un attimo». E afferrò un botti-
glione di vino rosso, senza etichetta,
forse di quello delle osterie che ama.

francesco guccini
nuovo dizionario delle

cose perdute
editore mondadori,

148 pagg., 12 €.

labirintico il compositore harrison Birtwi-
stle. (Foto HanyaChlalaArenaPAL)

Con900presentealla scopertadellamusicadiHarrisonBirtwistle
Conunaffascinanteomaggioal compositore inglesechiudedomenicaall’AuditorioStelioMolo la stagione2013-2014

zxy Domenica 27 aprile, alle 17.30
all’Auditorio StelioMolo di Lugano, si
terrà «Harrison Birtwistle in residen-
ce», un omaggiomonografico ad una
figura importantedelmondomusica-
le moderno, il compositore Harrison
Birtwistle appunto. La sua musica ha
origine nella tradizione lirica inglese
chepartedaDowlandePurcell e con-
tinua nel ’900. «Harrison Birtwistle, a
mio avviso, è uno dei più influenti
compositori inglesi della generazione
seguente Benjamin Britten», ci spiega
Arturo Tamayo, uno dei due direttori
del concerto. «Dicociònonsoloper la
qualità della sua musica, ma anche
per quello che Birtwistle rappresenta
nel panorama britannico ed interna-
zionale: egli infatti, con le sue compo-

sizioni, ha reso possibile l’integrazio-
nedellamusica inglesenelmovimen-
toeuropeo».
È lo stesso Tamayo a illustrare il pro-
gramma musicale: «È stato proprio
Birtwistle a volere, oltre ai suoi brani,
Noctilucence (2009),unpezzodiChri-
stian Mason, un suo allievo, che lo
stesso compositore inglese ha indica-
to come a lui affine. Tra gli altri brani,
di grande interesse è sicuramente
Theseus Game, composto tra il 2002 e
il 2003, per grande ensemble e due
direttori. Èuna speciedi giocodi con-
fronti, di risposte edi coincidenzeche
dà l’ideadiun labirintodi tempi incui
ogni direttore prende una direzione e
cercaunaviad’uscita; il temadel labi-
rinto di tempi è comune amolti com-

positori, ma per Birtwistle è quasi un
tratto distintivo. Per contro, però, il
branooffreancheunapartepiù“ludi-
ca”, nel senso che inun certomomen-
to la partitura scritta non corrisponde
più a quella effettivamente suonata e
diretta. SecondomeeFrancescoBos-
saglia, l’altro direttore, infatti, la parti-
tura è scritta come uno dei possibili
risultati finali e non come il risultato
finale. Altro brano di forte carattere è
Silbury Air (1977, rev. 2003), per en-
sembledacamera, estremamente vir-
tuosistico per i musicisti. Anche qui
troviamo l’idea del labirinto di tempi.
Infine ci sarà Songs by Myself (1984),
un pezzo meno complicato rispetto
agli altri, più intimo oserei dire, di cui
Birtwistleha scritto sia lamusica sia le

parole; ci sarà infatti lapartecipazione
diAliceRossi comesoprano».
In vista dell’appuntamento finale è il
momento dei bilanci di stagione.
«900presente è inserita nel circuito
concertistico dedicato alla musica ed
alle arti d’avanguardia contempora-
neeLuganoModern–concludeTama-
yo – e con molto piacere posso dire
che a poco a poco sta acquistando
molta importanza e riconoscibilità.
Non èpiù conosciuta solo qui a Luga-
no, ma iniziano a sentirsi delle riso-
nanzeanchefuoridalTicinoeall’este-
ro,attraverso inviti e richiestediparte-
cipazione in festival e altre stagioni
concertistiche nazionali ed interna-
zionali».
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